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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-710 del 14/02/2017

Oggetto LOC. SAVIO DEL COMUNE DI RAVENNA IMPRESA
INDIVIDUALE  SAMA  ROBERTO  USO
IRRIGUO/IGIENICO  ASSIMILATI  PROCEDIMENTI
RA01A1794/08RN01  E  RAPPA1342/06RN01
ESTINZIONE  RATEIZZAZIONI  E  CONGUAGLIO
CANONI ANNUALITA' FINO AL 2017

Proposta n. PDET-AMB-2017-737 del 13/02/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno quattordici FEBBRAIO 2017 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: LOC. SAVIO DEL COMUNE DI RAVENNA
IMPRESA INDIVIDUALE SAMA ROBERTO
USO IRRIGUO/IGIENICO ASSIMILATI
PROCEDIMENTI RA01A1794/08RN01 E RAPPA1342/06RN01
ESTINZIONE RATEIZZAZIONI E CONGUAGLIO CANONI ANNUALITA' FINO AL 
2017

IL DIRIGENTE

VISTI:

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e, in particolare, gli articoli 86 e seguenti
riguardanti il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali in materia di demanio idrico; 

- la Legge Regionale E.R. 21 aprile 1999 n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e 
successive modifiche e, in particolare, gli articoli 140 e seguenti, relativi alla gestione 
del demanio idrico;

- la Legge Regionale E.R. 30 luglio 2015, n. 13 "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitane di Bologna, Province, Comuni e 
loro Unioni", in attuazione della quale le funzioni in materia di demanio idrico sono 
esercitate tramite l'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia 
(ARPAE) a far data dal 01/05/2016;

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/95, 
che ha attribuito in particolare alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) 
territorialmente competente lo svolgimento delle funzioni relativi al demanio idrico;

- la deliberazione del Direttore Generale Arpae n. 99 del 31/12/2015 “Conferimento degli 
incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle Specifiche 
Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad 
Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

- la delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 59/2016 avente ad oggetto “Direzione 
Generale. Conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile Area Coordinamento 
Rilascio Concessioni” e conferma degli incarichi di Posizione Organizzativa al 
personale della Regione Emilia-Romagna distaccato ad Arpae sulle funzioni assegnate 
ai sensi della L.R. 13/2015;

- il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 testo unico in materia di acque e impianti 
elettrici;

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m. e i. contenente le disposizioni di legge 
in materia ambientale; 

- la Legge Regionale 14 aprile 2004 n. 7 e s.m. e i. in cui al Titolo II, Capo II sono 
contenute le disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio;

- il Regolamento Regionale 20 novembre 2001, n. 41 che disciplina i procedimenti di 
rilascio di concessione di acqua pubblica;

- il Regolamento Regionale 29 dicembre 2005, n. 4 concernente le disposizioni 
transitorie per la gestione dei prelievi d'acqua nelle more dell'approvazione ed 



attuazione del piano di tutela delle acque;
- le seguenti Deliberazioni di Giunta Regionale Emilia-Romagna concernenti il valore e 

l’aggiornamento dei canoni di concessione, delle spese di istruttoria, ridefinizione di 
varie tipologie di utilizzo per i procedimenti afferenti le concessioni di derivazione di 
acqua pubblica: DGR 27 giugno 2001 n. 1225, DGR 15 aprile 2002 n. 609, DGR 07 
luglio 2003 n. 1325, DGR 01 agosto 2005 n. 1274, DGR 29 dicembre 2005 n. 2242, 
DGR 29 dicembre 2006 n. 1994, DGR 22 dicembre 2008 n. 2326, DGR 09 dicembre 
2011 n. 1985, DGR 2 febbraio 2015 n. 65, DGR 29 ottobre 2015 n. 1622, DGR 31 
ottobre 2016 n. 1792; 

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa 21 dicembre 2005 n. 40, con cui viene 
approvato il Piano Regionale di Tutela delle Acque;

- la deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 787 del 09/06/2014 avente 
per oggetto “Individuazione dei parametri per la durata massima delle concessioni di 
derivazione di acqua pubblica diverse da quelle destinate ad uso idroelettrico Art. 21 
R.R. 41/2001”;

- la Legge Regionale 30 aprile 2015 n. 2 e in particolare l'art. 8 "Disposizioni sulle 
entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico";

- la Deliberazione della Giunta Regionale 1622/2015 “Disposizioni in materia di demanio 
idrico, anche ai sensi dell’art. 8 della L.R. 2/2015”;

- la L.R. 20 dicembre 2013 n. 28 e in particolare l'art. 45 relativo alla rateizzazione delle 
somme dovute per l’utilizzo di beni del demanio idrico;

PREMESSO che:
- con determinazione dirigenziale n. 18158 del 02/12/2005 veniva rilasciata alla Società 

Agricola Fratelli Sama Roberto e Loriano S.S., con sede a Savio di Ravenna, C.F. 
00493770390, la concessione RA01A1794 per la derivazione preferenziale di acqua 
pubblica sotterranea in Via Torres 244/A loc. Savio del Comune di Ravenna, da 
destinarsi ad "altri usi igienico-assimilati" e con scadenza al 31 dicembre 2005 a sensi 
della L.R. 7/2004;

- con istanza registrata a Prot. 6974 del 09/01/2008 la predetta Società, a mezzo del 
legale rappresentante Sama Roberto, presentava il rinnovo della concessione ai sensi 
degli artt. 6 e 27 del Regolamento Regionale 41/2001-proc. RA01A1794/08RN01;

- con nota PG.2014.0417078 del 07/11/2014 l'Amministrazione Regionale, non 
risultandone i versamenti dalle verifiche effettuate nell'archivio regionale; richiedeva alla 
Ditta il pagamento dei canoni inerenti alla derivazione in essere relativi agli anni dal 2012 
al 2014 per un totale di € 469,50 (canone 2012 importo € 154,00, canone 2013 importo € 
156,00 e canone 2014 importo € 159,00);

- con scritto registrato a PG.2015.0352069 del 29/05/2015 il Sig. Roberto Sama 
comunicava la cancellazione dal Registro delle Imprese della Società Agricola Fratelli 
Sama Roberto e Loriano S.S. a far data dal 23/07/2014 e l'iscrizione nello stesso 
dell'Impresa Individuale Sama Roberto-SMARRT42T14C553B a far data dal 24/07/2014, 
formulando nel contempo istanza per la rateizzazione del pagamento dell'importo dovuto 
2012-2014 in una rata annuale per anni 5, dichiarando l'attuale pertinenza della 
derivazione di acque pubbliche oggetto della concessione all'Impresa Individuale Sama 
Roberto;

- con determinazione n. 7733 del 23.06.2015 veniva stata assentita la rateizzazione in 
cinque anni con rata annuale;

PREMESSO altresì che, con riferimento alla derivazione superficiale dal fiume Savio, in 
sponda sinistra, loc. Savio di Ravenna, procedimento RAPPA1342/06RN01, per uso 
venatorio, con determinazione n. 8819 del 14.07.2015, su istanza della medesima impresa 



interessata Sama Roberto, veniva assentita la rateizzazione in cinque anni con rata 
annuale dell'importo complessivo di € 2.070,00 dovuto per l' utilizzo risorsa idrica dal 2012 
al 2014 e per l'annessa occupazione area demaniale con attraversamento dal 2004 al 
2014;

PRESO ATTO della lettera datata 12.12.2016 ed assunta a protocollo PGRA.2016.15434
del 13.12.2016, con la quale l'impresa individuale Sama Roberto ha chiesto:

§ una verifica dei canoni quantificati per la pratica RA01A1794/08RN01, in quanto in 
sede di presentazione della domanda di rinnovo il 09/01/2008 veniva indicato l'uso ai 
soli fini irrigui;

§ la variazione dell'utilizzo della risorsa idrica di cui alla concessione 
RAPPA1342/06RN01 da uso igienico e assimilati-venatorio ad uso irriguo a 
decorrere dal 2017;

§ la rinuncia alle rateizzazioni relative ai procedimenti RA01A1794/08RN01 e 
RAPPA1342/06RN0, con versamento delle somme residue e compensazione dei
canoni per le due concessioni fino al 2017;

RITENUTO pertanto di rivedere il calcolo di quanto dovuto dall'impresa per il procedimento 
RA01A1794/08RN01 a decorrere dall'annualità 2008 sulla base dell'uso irriguo;

RILEVATO che la Ditta relativamente a quest'ultima concessione:

- ha effettuato il bonifico dell'importo di € 879,50 per canoni dal 2006 al 2011, come da 
richiesta dell'Amministrazione Regionale PG.2011.0041378 del 15/02/2011, così 
suddivisi sulla base dell'uso igienico e assimilati:

• 2006 importo € 141,00
• 2007 importo € 143,00
• 2008 importo € 145,50
• 2009 importo € 148,00
• 2010 importo € 150,00
• 2011 importo € 152,00

- ha versato l'importo di € 95,21 quale prima rata avente scadenza al 01/01/016, secondo 
quanto stabilito nella determinazione 7733/2015, per il periodo 2012-2014 e sempre sulla 
base dell'uso igienico e assimilati;

DATO ATTO che per l'uso irriguo i canoni dovuti per le annualità dal 2008 sono i seguenti:

• 2008 importo 7,40
• 2009 importo 7,50
• 2010 importo 7,60
• 2011 importo 7,70
• 2012 importo 7,80
• 2013 importo 7,90
• 2014 importo 8,00

CONSIDERATO che a seguito del ricalcolo risulta un credito a favore della ditta di € 
636,81, dato dalla differenza tra quanto corrisposto dal 2008, ossia € 690,71 comprensivo 
della prima rata, e quanto avrebbe dovuto essere corrisposto, ossia € 53,90, derivando 
con ciò l'estinzione della rateizzazione assentita con determinazione 7733/2015;

RILEVATO inoltre che per la concessione RA01A1794/08RN01 risultano ancora da 
versare i canoni, per un totale di € 28,20 per le seguenti annualità:



• 2015 importo 8,10
• 2016 importo 8,10
• 2017 importo 12,00

DATO CONTO che conseguentemente la somma a credito a favore della ditta per la 
concessione RA01A1794//08RN01 è di € 608,61 come risultato dei 636,81 € a credito per 
la revisione del calcolo dei canoni, a cui vanno sottratti € 28,20 per i canoni dovuti per le 
annualità 2015, 2016 e 2017;

CONSTATATO che in relazione al procedimento RAPPA1342/06RN01 la Ditta ha versato 
la prima rata di € 420,23 avente scadenza al 01/01/2016, secondo quanto stabilito nella 
determinazione 8819/2015 per il gli utilizzi nei periodi sopra descritti;

RITENUTO di accogliere la richiesta di rinuncia della rateizzazione anche relativamente a 
quest'ultimo procedimento, fermo restando che a seguito del versamento della prima rata il 
debito residuo da corrispondere è di € 1.660,12 come da prospetto di cui alla 
determinazione 8819/2015;

PRESO ATTO del cambio di uso della risorsa idrica da uso igienico ed assimilati ad uso 
irriguo a decorrere dalla annualità 2017, con relativa variazione del canone per il 
procedimento RAPPA1342/06RN01;

RILEVATO inoltre che per la concessione RAPPA1342/06RN01 risultano ancora da 
versare i canoni, per un totale di € 784,15, per le seguenti annualità e tenuto conto della 
variazione dell'uso dal 2017:

• 2015 importo 161,00 (risorsa idrica) + 150,00 (attraversamento area demaniale)
• 2016 importo 161,00 (risorsa idrica) + 150,00 (attraversamento area demaniale)
• 2017 importo 12,00 (risorsa idrica) + 150,15 (attraversamento area demaniale)

RITENUTO pertanto opportuno procedere ad un conguaglio tra le due posizioni fino alle 
annualità 2017 compresa, debitoria di € 2444,27 (RAPPA1342/06RN01) e creditoria di € 
608,61 (RA01A1794/08RN01), dal quale emerge a carico della Ditta un importo di € 
1.835,66;

DATO ATTO:

- che responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n. 241/90 e della Legge 
Regionale n. 32/93, è il sottoscritto Dott. Alberto Rebucci, Responsabile della Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna;

- della regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi del regolamento per 
il Decentramento Amministrativo R50101/ER, approvato con DDG n. 75 del 13/07/2016;

Su proposta della Posizione Organizzativa alle Risorse Idriche, Mauro Ceroni, della
Struttura Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna;

D E T E R M I N A

per le motivazioni esposte in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate,

1. di ricalcolare quanto dovuto dall'Impresa per il procedimento RA01A1794/08RN01 a 
decorrere dall'annualità 2008 sulla base dell'uso irriguo, come dichiarato nella istanza 
di rinnovo della concessione;

2. di dare atto che, a seguito del ricalcolo e tenuto conto dei versamenti effettuati dalla 
Ditta come specificati in premessa, risulta un credito a favore della ditta di € 608,61 fino 
all'annualità 2017;



3. di dare atto dell'estinzione della rateizzazione relativa al procedimento 
RA01A1794/08RN01 assentita con determinazione 7733/2015;

4. di accogliere la richiesta di rinuncia della rateizzazione relativa al procedimento 
RAPPA1342/06RN01 assentita con determinazione 8819/2015, dando atto che il 
debito residuo da corrispondere è di € 1.660,12;

5. di accogliere il cambio di uso della risorsa idrica da uso igienico ed assimilati ad uso 
irriguo a decorrere dalla annualità 2017, con relativa variazione del canone;

6. di dare conto che per il procedimento RAPPA1342/06RN01 risultano ancora dovuti i 
canoni per le annualità 2005, 2016 e 2017 pari ad € 784,15;

7. di dare atto che, a seguito del conguaglio tra le due posizioni fino alle annualità 2017, 
debitoria di € 2444,27 (RAPPA1342/06RN01) e creditoria di € 608,61 
(RA01A1794/08RN01), risulta a carico della ditta un importo di € 1.835,66;

8. di richiedere conseguentemente all'Impresa Sama Roberto, C.F. 
SMARRT42T14C553B, il versamento della somma di € 1.835,66, entro il termine di 
trenta giorni dal ricevimento del presente atto, sul C/C postale 1018766707 (attraverso 
un bollettino o con bonifico IBAN IT25R0760102400001018766707), intestato a 
Regione Emilia Romagna somme dovute utilizzo beni demanio idr. STB 453 con 
causale “corrispettivo utilizzo risorsa idrica fino al 2017, procedimento
RAPPA1342/06RN01 e RA01A1794/08RN01”; 

9. di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dott. Alberto Rebucci;
10. di comunicare al destinatario il presente provvedimento;
11. di rendere noto che il presente provvedimento potrà essere impugnato dinanzi 

all’autorità giurisdizionale ordinaria ovvero, entro 60 giorni dalla ricezione, dinanzi 
all’autorità giurisdizionale amministrativa ai sensi del D.lgs. 2.7.2010 n. 104 art. 133 c. 
1 b) e s.m..

IL DIRIGENTE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


